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Da tuffo il Lazio alla manifestazione con Napolitano promossa dal PCI e dalla FGCI regionali 

«Non assistenza ma lavoro produttivo» 

Impegno unitario per ottenere dal governo le garanzie per la corretta applicazione della legge sull'occupazione 
delle nuove generazioni - La presenza dei lavoratori, delle donne, dei cittadini - Interventi di Simiele a Micucci 

Sconcertanti risvolti nell'inchiesta sullo scandalo ISVEUR 

Nuovo mandato contro 
l'autista di BénMetto 

fuggito con la cassa de 
.»< » 

Piero Marino h i rubato 28 milioni del gruppo capitolino demo­
cristiano - Uno degli uomini-chiave della truffa delle assegnazioni 

Dal nostro invitto 
PROSINONE — «I giovani 
del sud non vogliono emigra* ' 
re, stiamo lottando per re­
stare »; « non vogliamo - as- l 

sistenza ma lavoro produttt- > 
vo»: due striscioni, due "slo- • 
gan", tutto il significato del- ] 
la grande manifestazione che ' 
il PCI e la FOCI del Lazio 
hanno organizzato ieri a Pro­
sinone. A migliaia i giovani, 
1 lavoratori, le ragazze, 1 
cittadini democratici da piaz­
za Risorgimento hanno sfila­
to in corteo per le stesse vie 
del capoluogo fino a largo 
Turrizlani, dove hanno par­
lato i compagni Giorgio Na­
politano, della segreteria na­
zionale del Partito, Antonio 
Simiele, segretario della fe­
derazione di Froslnone, e 
Massimo Micucci segretario' 
regionale della FGCI. 
' Una partecipazione forte, ; 

consapevole, testimonianza 
dell'impegno • di massa per 
l'applicazione della legge sul-
r occupazione giovanile, lo 
sviluppo economico e indu­
striale del Lazio, la ripre­
sa dell'agricoltura. >.. :•.:.-. ..?<••. 
* Nella visione complessiva 

dei grandi problemi che sono 
di fronte al Paese, la prece­
denza assòluta va data al pro­
blema del lavoro, e in parti­
colare al lavoro del giovani. 
Lo ha detto 11 compagno Na­
politano, prendendo la paro­
la sul palco allestito nella. 
piazza e sul quale erano pre- : 
senti anche Luigi PetroselII,., 
segretario regionale e mem­
bro della Direzione del PCI, -
l'assessore regionale al la- ; 
voro ' Spazlani, 11 segretario ; 
provinciale di Latina, Vona, ; 
1 compagni parlamentari Lu-
berti, Grassuccl e Pollastrelll. 

Si tratta di una imposta­
zione che vede il nodo della 
occupazione accanto al pro­
blema dello sviluppo del 
Mezzogiorno, del recupero di 
aree, come la provincia di 
Froslnone e tutto il Lazio, 

Il corteo sfila per il centro di Froslnone 

che hanno sopportato • il pe­
so di un processo distorto 
di crescita industriale e di 
abbandono -. dell'agricoltura. 
Ma di fronte alla drammati­
cità della questione del la­
voro, mentre si renderebbe 
necessario 11 massimo impe­
gno da parte di tutte le com­
ponenti . democratiche "• della 
società, continuano a regi­
strarsi ritardi e incertezze, 
quando non vere e proprie 
resistenze ai principi innova­
tori introdotti dalla 285. . 

Noi riteniamo — ha detto 
ancora i Napolitano — • che 
l'impegno e la pressione del 
governo per la corretta ap­
plicazione della legge siano 
ancora insufficienti. Come 
insufficienti appaiono le Ini­

ziative nei confronti - della 
Conf industria e degli impren­
ditori, il cui ruolo è indispen­
sabile sia per l'avvio dei con­
tratti di formazione profes­
sionale, sia per il taglio pro­
duttivo che questo provvedi­
mento speciale deve - avere. 
E ritardi fa .registrare anche 
il CIPE, che pure avrebbe 
dovuto già iniziare ad esa­
minare i progetti delle Re­
gioni per quanto riguarda i 
servizi di pubblica utilità. '•"• 
' Napolitano poi ha indicalo 
nella rapida approvazione 
della legge sulle terre incol­
te e nell'avvio di un reale 
processo di trasformazione e 
riconversione . industriale, 1 
due provvedimenti più ur­
genti, collaterali a una cor­
retta applicazione della leg­

ge sul lavoro ai giovani." '-' 
- Il corteo è arrivato a Lar­
go Turrizlani dopo aver at­
traversato - tutto il " centro 
storico di Froslnone. La piaz­
za fin dal primo pomeriggio 
si è andata rapidamente ri­
empiendo - di compagni, di 
bandiere, di striscioni. Nei 
nomi delle fabbriche, degli 
uffici, dei centri di tutte le 
Provincie del Lazio, tutta la 
storia e il peso di anni e 
anni di scelte sbagliate, ina­
deguate, clientelar!. •" -

In chi era in piazza la de­
terminazione e l'impegno a 
cambiare questa realtà. In 
testa c'erano gli striscioni 
delle cellule e delle sezioni 
della «Elicotteri meridiona­
li ». della « Sace Sud », della 
« Videocolor », della « Fiat » 

di Cassino, della ' « Cima » di 
Anagni (11 padrone — dice­
va il cartello — vuole licen­
ziare i 19 dipendenti pur a-
vendo molte commesse, do­
po aver attinto i soldi delle 
sovvenzioni). E ancora l'« Au-
tovox » di Roma, la « Metal-
sud », - la « Klopman », la 
«Unloncavl». Quasi tutte fab­
briche investite da crisi • 
••• Vistoso e seguito da una 
schiera di ragazze e ragazzi 
lo striscione del giovani co­
munisti iscritti alle liste spe­
ciali di Froslnone. In totale 
l'ufficio di collocamento del 
capoluogo ciociaro ha regi­
strato 9560 domande: due 
terzi delle quali — a testi­
monianza di un impegno e 
di una coscienza che già più 
volte è stata portata ad e-
semplo — d! giovani disposti 
a lavorare in qualsiasi setto­
re, anche con mansioni non 
rispondenti al proprio titolo 
di studio. E il dato — si sa 
— non è diverso per 1 70 mi­
la che complessivamente si 
soon iscritti nel Lazio. 

Sul tavolo dell'assessore al 
lavoro della Pisana si sono 
riversati in queste settimane 
830 progetti di 183 diverse 
amministrazioni locali. - Co­
muni, • province, " comunità 
montane hanno • dato una 
prima risposta, quasi sem­
pre seria e puntuale, e sal­
vo rari casi mai improntata 
a logiche demagogiche o 
clientelar!. I giovani che ieri 
hanno sfilato a Prosinone — 
e con loro tutti quelli che 
si battono unitariamente per 
il progresso e lo sviluppo — 
chiedono che già entro que­
st'anno dai piani presentati 
scaturiscano concreti posti di 
lavoro. 

Dall'azione esercitata gior­
no : per giorno dalle grandi 
masse di giovani, dipende in 
gran parte la possibilità di far 
diventare realtà questi pro­
getti. 

Guido Dell'Aquila 

L'appuntamento alle 9,30 

Stamattina all'Eliseo 
manifestazione per 
il 60° dell'Ottobre 

Nel corso dell ' incontro popolare prenderà la pa­
rola Aldo Tortorella, della Direzione del PCI 

Sessant'anni fa vinceva la Rivoluzione dei So­
viet: quest'avvenimento, fondamentale non sol- -;' 

. tanto per la storia di quel grande Paese ma per 
il fu turo d i . tu t to il mondo, verrà ricordato sta- : 

mane con una manifestazione pubblica al Teatro 
Eliseo. L'appuntamento è fissato per / le 9,30. J 

All ' incontro popolare, indetto dalla Federazione 
comunista romana, parteciperà il compagno Aldo 
Tortorella, della Direzione del PCI. >*•'-.,'.''. .ù, . 

J L'appuntamento d i stamane, tradizionale per 
i - comunisti •: romani, . sarà l'occasione v per una 
nuova riflessione sul significato e sul valore del­
l 'Ottobre rosso. Alla manifestazione parteciperà 
una delegazione del PCUS guidata dal compagno 
Medunov, del CC. •••-.•- • , 

Sui muri della città, in questi giorni, è stato 
affisso un manifesto, f irmato dalla Federazione 
romana del PCI, in cui si ricorda la tappa storica; 
dell 'Ottobre ' russo. Nelle sezioni comuniste il » 
Sessantesimo della Rivoluzione dei Soviet è stato ( 
al centro di discussioni e d i iniziative. Nel corso 
della settimana — in coincidenza anche col lan- ; 
ciò della campagna d i tesseramento e « del mese •: 
del partito » — tutte ' le organizzazioni.: si sono . 
mobilitate per preparare la manifestazione. • ; -. 

Truffatore e ora anche la­
dro e, forse, falsario: questo 
11 «ritratto» di Piero Mari­
no, segretario dell'ex assesso­
re comunale de Raniero Be­
nedetto, cosi come emerge 
dalle accuse, documentatlssl-
me, che gli vengono mosse 

i dal magistrati che stanno In-
r dagando sullo scandalo delle 

assegnazioni truccate del pia-
; no Isveur. Ieri è stato colpito 

da un nuovo mandato di cat­
tura. Infatti si è scoperto che, 
prima di fuggire, si era Im­
possessato di ventotto milio­
ni della «cassa» del gruppo 
capitolino de, mettendo all' 
incasso tre o quattro assegni 
«firmati» dallo stesso Bene­
detto. • - . -.- *.-—•--- -
Forse già lunedi la perizia 

. disposta dal giudice istrutto­
re Francesco Amato e dal 

.- pubblico ministero Sergio La-
' quanltl sarà in grado di sta­

bilire quale mano abbia ef­
fettivamente compilato le ce­
dole di pagamento, ma pare 
quasi certo che sia stato lo 
stesso Marino a imitare la 

' calligrafia del suo capo per en-
' trare in possesso del denaro 
* necessario a sostenere la pro­

pria latitanza. --.." •• .• •'• 
La scoperta del forte am­

manco sarebbe stata fatta ca­
sualmente, nel giorni scorsi, 

> da qualcuno del consiglieri 
comunali o dei funzionari del 
gruppo capitolino della Demo­
crazia cristiana, che, recatosi 
in banca per qualche opera­
zione, avrebbe scoperto che 

" il conto era praticamente «a-
; sdutto». Ventotto del venti-
" nove milioni e mezzo deposi­

tati, infatti, risultavano ritira­
ti. Una rapida verifica ha per­
messo di stabilire che gli as­
segni erano stati firmati « co­
me sempre » da Benedetto, 

... che, come capogruppo, svolge 
anche le funzioni di « tesorie­
re», mentre un impiegato ha 
ricordato che a - ritirare il 
denaro era stato, « come sem-

' pre », Piero Marino. *:; 

- Il segretario di Benedetto, 
come si ricorderà venne In­
criminato all'inizio delle In­
dagini sullo scandalo Isveur, 
insieme con altre 32 persone, 
tra cui lo stesso ex assesso­
re e un altro suo uomo di fi­
ducia, Giuseppe Cecilia. Con­
tro 28 di ^ loro fu spiccato 
mandato di cattura. Vennero 
arrostati quasi tutti, tranne, 
appunto, Marino e lo stesso 
Cecilia, messi sul chi vive 
dall'attività dei magistrati o, 
forse, da qualche «soffiata». 

Marino e Cecilia sono con­
siderati da Amato e Laqua-
niti come due elementi chia­
ve della lunga serie di falsi. 
truffe e distruzione di atti 
ufficiali che hanno permesso, 
durante la passata gestlont 
capitolina, di far assegnare 
decine e decine di case po­
polari a persone che non a-
vevano neanche uno del re­
quisiti previsti dalla delibera 
del consiglio comunale. ••"« 

Lo stesso Marino, dopo ave­
re sistemato non meno di qua­
ranta suoi « amici » ottenne 
un appartamento in uno sta­
bile di Torre Maura, sullo 
stesso pianerottolo su cui si 
affaccia la casa • già asse­
gnata a sua cognata. Tutte 
queste assegnazioni, va ricor­
dato, portano la firma di Ra­
niero Benedetto, assessore all' 
edilizia economica e popolare. 
Alloggi reperiti con l'acqui­
sto di palazzi, anche di lusso, 
per l casi più urgenti e dram­
matici. sono finiti in quaR'l 
stessi anni con l'ospitare qua­
si tutti i più stretti collabo­
ratori dell'esponente de. 
• L'inchiesta sullo scandalo, 
per cui sono ancora in carce­
re lo stesso Benedetto, fun­
zionari del Comune e vigili 
urbani, si dovrebbe conclude­
re nelle prossime settimane 
con una lunga sentenza di 
rinvio a giudizio, che 1 ma­
gistrati stanno già prepa­
rando. 

Fulvio Casali 
.'' \-f: 

Mercoledì la giornata di ; lotta 

In 5 pùnti le proposte 
delle «leghe» 

per l'occupazione 
Il 9 scendono in sciopero, su proprie piatta­
forme, i metalmeccanici e gli edili - Domani 
e martedì assemblee aperte nelle scuole 

«Le leghe dei disoccupati 
vogliono diventare un nuovo 
.soggetto politico». Con que­
sta premessa inizia il lungo 
volantino che spiega la piat­
taforma con cui le « leghe » 
hanno indetto una giornata 
di lotta regionale per mer­
coledì. - Una prima doman­
da: cosa vuol dire « soggetto 
politico »? Alcuni dati per ri­
spondere: fino ad ora sono 
più di 3500 i giovani, fra ra­
gazzi e ragazze, che aderisco­
no alle oltre cento organiz­
zazioni unitarie sorte nei vari 
quartieri. « Ma al di là delle 
cifre — spiega un giovane di­
soccupato — un nuovo "sog­
getto politico" si qualifica 
per le sue scelte. E noi vo­
gliamo che le "leghe" diven­
tino nei quartieri, nelle scuo­
le. punto di riferimento per 
l'organizzazione delle lotte 
contro la disoccupazione e 
l'emarginazione ». Un - pro­
getto ambizioso e che ha già 
trovato una prima definizio­
ne nella piattaforma, rias­
sunta nello slogan una 
« vertenza per il lavoro » che 
è alla base della « giornata di 
lotta » di mercoledì. Una mo­
bilitazione che assumerà una 
carattere particolare: sempre 
11 9 sciopereranno i metal­
meccanici e gli edili. Per 
tutti l'appuntamento è alle 
f a piazza Esedra. • • -•• •• 

• « Ma non sarà la solita ma­
nifestazione. in cui 1 giovani 
tanno a portare "solidarietà" 
agli operai — spiega un ra­
gazzo —. Questa volta le "le­
ghe". i metalmeccanici, gli 
edili hanno elaborato proprie 
piattaforme su temi specifi­
ci- La sintesi ci sarà su quel­
la che è la richiesta comune: 
un nuovo modello di svilup­
po per allargare la base pro­
duttiva e garantire un'occu­
pazione stabile». Una .stor­
nata di lotta diversa, quindi. 
come diversa è la preparazio­
ne dello sciopero, con decine 
è decine di assemblee nelle 
fabbriche, nel luoghi di lavo­
ro. nelle scuole. Ieri gli stu­
denti e i giovani disoccupati 

delle leghe della zona centro 
si - sono riuniti al cinema 
Planetario, con 1 rappresen­
tanti del sindacato, della 
FGCI. della FGSI e del 
Pdup. Ecco, in sintesi la piat­
taforma delle «leghe». 
• Agricoltura — Tutti av­
vertono la necessità di met­
tere ordine nel campo delle 
cooperative agricole, che so­
no sorte in questi mesi un 
po' ovunque, e non sempre 
con chiari programmi produt­
tivi. Un appunto le leghe lo 
rivolgono anche alle grandi 
centrali cooperative: fino ad 
ora — dicono — si sono limi­
tate a fare dei richiami ai 
principi generali dell'associa­
zionismo; si tratta ora di for­
nire ai giovani un'assistenza 
tecnica adeguata. - ;- ; 
O Servizi — I giovani chie­
dono che gli 830 progetti pre­
sentati da vari enti e ammi­
nistrazioni locali, siano sele­
zionati dalla Regione sulla 
base di precisi criteri di uti­
lità sociale. 
• Industria — L'atteggia­
mento degli imprenditori sul­
la «285». secondo le leghe, 
si è fatto via via più intran-
algente. Dopo una prima fase 
di disimpegno si è passati al 
boicottaggio aperto delle le­
ghe. La richiesta delle chia­
mate nominative, dicono 1 
giovani, va proprio in questa 
direzione. 
• Formazione professiona­
le — Decisivo per le leghe è 
riqualificare le strutture del­
la formazione professionale. 
finalizzandole ad una cor­
retta programmazione 
• Occupazione femminile — 
Le leghe chiedono un con­
trollo sulle graduatorie per 
impedire ogni discriminazio­
ne nelle assunzioni. 
• Scuola — Una delle casse 
della crisi che vive la leso­
la è il mancato collegamento 
fra studio e mondo produtti­
vo- Per questo I giovani sot­
tolineano „ runportanza del 
contratto forrrjudone-tovoro, 
il cui valore innovativo va 
ben orbe la «385». % 

Martedì 8 novembre alte or* 18, al Teatro Ctntrale 
(via Catta, 6 ) avrà luogo un dibattito su 

I CATTOLICI E U SCUOLA v 
DALLA COSTmJEfflE AD 0GGÌ 

tema del fascìcolo 8-9 della rivista i.-i-, ; 

RIFORMA D R U SCUOIA 
Intervengono: ; j % '% 
Lucio Lombardo Radice, padre* Ernesto BaldJcd," 
Giancarlo Codrignani, Raffaele Laporta >; ^ 

. K , _ . . 

MAXI-TELE PER L'UNGHERIA J S r S ^ e ^ 
di aggiungere il suo nome alla lunga e prestigiosa lista degli artisti che hanno trovato nelle 
bellezze di Roma motivo di ispirazione. Per sfruttare al massimo il breve periodo di vacan­
za-lavoro che si è concesso nella capitale, da qualche giorno Gergely fa il giro dei monu­
menti più noti e degli angoli più suggestivi. L'altro giorno era sul lungotevere, davanti a 
Castel Sant'Angelo; ieri ha spostato le sue tele (vedete, nella foto, di che dimensioni!) 
sulla piazza di San Pietro. L'unico problema che si presenterà al pittore ungherese quando 
deciderà (fi tornarsene a Budapest, dove risiede, sarà certo quello del trasporto, appunto. 
delle tele. Come farà ad imballarle e a portarsele dietro? Dice che non ci ha ancora pensato. 

Raccolti gravi.indizi a carico di due presunti terroristi settentrionali 

a Milano e a Torino 
per l'attentato delle BR a Fiori 

Il « commando » che ha sparato al consigliere regionale de avrebbe compiuto 
un'azione « in trasferta » — Ricostruito anche l'identikit della giovane donna 
Si spostano al nord le inda­

gini sul sanguinoso agguato 
al consigliere regionale demo-
cristaino Publio Fiori: sem­
bra confermato, infatti, che 
il commando delle « BR » ab­
bia agito « in trasferta ». che 
abbia, cioè, la sua base ope­
rativa in una città del set­
tentrione (forse Milano) e sia 
calato a Roma appositamente 
per organizzare il criminale 
attentato. E" ancora presto 
per affermare che i killer so­
no stati identificati, tuttavia 
l'ufficio politico della questu­
ra ha raccolto numerosi indi­
zi a carico di almeno due 
persone. Una sarebbe l'uomo 
che è stato visto sparare con 
la mano sinistra sia contro 
Fiori che, una settimana pri­
ma. contro il consigliere de 
di Torino. Si tratterebbe di 
un personaggio già noto per 1 
suoi legami con le «Brigate 
rosse ». che veniva ricercato 
da qualche tempo. La sua fo­
to segnaletica, messa a con­
fronto con gli identikit dise­
gnati dopo i due agguati, ri­
velerebbe una notevole somi­
glianza. Ma ovviamente l'ul­

tima parola spetterà ai testi­
moni allorché quest' uomo 
verrà. rintracciato ed arre­
stato. ''•:• 
• - L'altra persona sulla quale 
pesano forti sospetti è una 
donna, anche essa ricercata 
da tempo perché ritenuta le­
gata alle « BR ». Sarebbe lei. 
secondo gli indizi raccolti dal 
la polizia, la giovane che Pu­
blio Fiori ricorda di aver vi­
sto avvicinarsi e sparare con 
maggiore accanimento, -• gri­
dando insulti. '-••••=• 
">Del terzo componente del 
commando, invece, non si sa 
ancora nulla. Qualora gli al­
tri due venissero rintracciati, 
tuttavia, non dovrebbe esse­
re difficile giungere alla sua 
indicazione. * 

Le indagini, dunque, a que­
sto punto vengono portate a-
vanti parallelamente - anche 
dalle questure di Milano e di 
Torino, che hanno già rice­
vuto l'identikit del «manci­
no ». Quello della donna è 
stato invece ricostruito ieri 
sera dai disegnatori ' del­
la «scientifica» e sarà tra­
smesso entro oggi. * • 

Misure urgenti per 
l'ordine democratico 

- * ? fr :••» * . i •*•-*- . - • • ; ' , • 

Violenze e aggressioni di squadracce, ieri mattina, contro gli studenti 

Incursione fascista al liceo Azzarita 
Gli squadristi hanno frantumato i vetri dell'ufficio di presidenza - Testimoni hanno anche sentito chiaramente 
un colpo di pistola - Alcuni ragazzi sono rimasti contusi - La ferma reazione dei giovani democratici 

Violenze fasciste, ieri mat­
tina. al liceo Azzarita. a piaz­
zale delle Muse, nel quartiere 
Parioli. A più riprese gli 
squadristi, del tutto indistur­
bati. hanno tentato di aggre­
dire gli studenti democratici 
e di entrare nell'istituto. Poi. 
prtaa di fuggire, hanno lan­
ciato sassi e bastoni contro 
le • finestre dell'ufficio del 
preside, mandandole in fran­
tumi. Qualcuno ha anche 

fl ni­
di un colpo di 

iniziate al 
Hi 

H fatto 

te dai fMctott aB'Merno deh 
rAoMfta • da ondli piove 
• M H djrihi vicina sei ione del 
1 M fli pensare che T i 

nei IIIIMIIJ. uultoutarf. Appe­
na entrati Defl'iatituto gli « . 

derentì ~ al sedicente « fronte 
della gioventù ». l'organizza­
zione . giovanile . missina, ai 
sono scagliati contro un 
gruppetto di studenti. Questa 
volta i neofascisti non hanno 
neanche cercato un pretesto 
per scatenare la violenza. Ac­
corsi da tutte le aule i gio­
vani sono riusciti però • a 
fronteggiarli. 

Contemporaneamente, fuori 
deUedtficio. si radunavano 
alcune.decine di miiiW. tatti 
amati di caschi, bastoni e 

Coa fl volto 

cercato pia 
«Ti 

di fonare 3 

riusciti ad entrare od bcao, 
per dar nanforte a«V airi 

Gli squadristi rimasti f «Sri 
cominciato r'a 
i vetri denu­

ncio di ptesMam. dove: si 
rifugiati alcuni giovani, 

bastoni e pietre raccolte da 
terra. Tutte le finestre sono 
andate in frantumi. 

Solo alle dieci e trenta. 
dopo due ore e mezzo di vio­
lenze. i fascisti se ne sono 
andati. Numerosi testimoni 
hanno raccontato che uno dei 
missini voltandosi ha estratto 
la pistola e ratto fuoco. For­
tunatamente fl bilancio della 
mattinata non è grave: solo 
quattro studenti hanno ripor­
tato dette Bevi escoriazioni al 
vasto e afte braccia. 

Sebbene fosse stata avverti­
ta stkfaak•mente già a l e 

la polizia è arrivato sul 
quando gli spos­

tasti foggiti. E 
ojoel che ha potato 

fave è stato raccogliere te 
a k 

•- tm sfilili , dopa l'i 
sione, si 

e 

Rimati 
la polizia spari 
nei gravi scoatrì 

«I l 12 maggio a Roma la 
pollila ha sparato ad altezza 
d'uomo e il questore ha men­
tito nfgaTMtft guru a drcostan-
sa». Lo hanno detto ieri 
Marco PanneUa e Mimmo 
Ptato_(pat1araentare del PR 
a di DP) durante una confe-
rensa stampa, nel corso della 
qvale sono stati proiettati an­
che alcuni filmati I fotogram­
mi deue pellicole proiettate 
mostrano agenti in borghese 
mentre fanno uso delle pisto­
le. Che la potati* in qaaua 

già staso documentato da 
foto e da tosthnonianse. 

Ori mententi gravissimi del 
13 maggio, comesi ricorderà, 
culminarono con la morte di 

aan̂ asshssìl A l fanO asssspsaBBji Hi,: ansasi ; 

sa 
a progetto 

«Scienza e progetto a me­
dio termine»: è il tema di 
un dibatito che si svolgerà 
domani pomeriggio nell'Aula 
Magna del CNftT in ptassale 
delle adense. AITmcontro, 
che è stato 

na, parteciperanno, fra gU al­
tri. il compagno Giovanni 

untato centrale del PCI, 1' 
revole Gerardo Bianco, vice-

di Fisica delinuìivenlU di 
Roma. L'incontro è fissato 
per le ore 17. 

Si chiude una settimana 
difficile, il ferimento brutale 
di Publio Fiori, Fattentato al­
ta sede della « Disetutkme », 
l'incendio detta tentone toeia-
Usta a Portuense, uno stilli-
Odio di violenze che ha tatto 
balenare ancora il disegno 
dell'attacco alla città, atte sue 
istituzioni, atta democrazia e 
ai partiti che la incarnano, 
atta stessa fiducia delia gente 
che vuole vivere senza paura, 
nel clima sereno della convi­
venza civile. Questi giorni, 
quello che è accaduto, hanno 
riproposto, con forza, un 
problema con cui la città, i 
lavoratori, il popolo, le forze 
democratiche da tempo sono 
chiamate a misurarsi £* la 
questione dell'ordine demo­
cratico, di una lotta efficace 
(molto più efficace di quanto 
si sia visto finora) contro 
l'eversione, contro il disegno, 
chiaro negli obiettivi pure se 
torbido nei tratti, delle forze 
che puntano ad aumentare la 
trama dette provocazioni nel 
tentativo di arginare quanto 
di nuovo, nei rapporti politici 
e nel vivo della società, va 
maturando in direzione del 
risanamento e del rinnova­
mento. 

E i giorni che abbiamo vis­
suto — va detto — hanno 
registrato, su questo terreno. 
fatti importanti. La città ha 
risposto. Hano risposto i 
lavoratori — lo sciopero di 
mezzora in tutu i luoghi m 
lavoro dopo rattentato a Fio­
ri è stato un monito severo 
— e hanno risposto le tstttu-
zkmt, basti pensare aWordtne 
del giorno approvato unita­
riamente dot consiglio regio­
nale. 
-' Ma la cronaca di questa 
settimana registra anche del-
Taltro: vicende che vedono le 
forze di polizia della capitale 
al centro di soci sconcertan­
ti, m polemiche e M 
intestini che hanno 
un'eco anche sulla 
In questura si SOM 
jaacoaxare. e si d a * che da 
tempo M capo daWnffkJo po-
t£fco non si wr esenti ai asso-
re per una frattura insanabi­
le con lo stMso questore. F 

che non può 
tanto set s * H 

natta ***** la 

sono in li ararli, sul fronte 
dettordine pubnum ' E sto 
ripropone, con urgtnwa ancor. 

maggiore, la questione della 
direzione di queste forze. -

Ecco, dunque: c'è sul tap­
peto un • nodo corposo di 
problemi che riguarda i modi 
e gli strumenti con cui com­
battere la provocazione cri­
minale e l'eversione, un nodo 
che investe la responsabilità 
di tutti. Ogni proposta a 
questo riguardo, è chiaro. 
rimanda alta questione di 
fondo della riforma dello 
Slato, dei suoi corpi, dei suoi 
apparati. ET con questa con­
sapevolezza che i comunisti 
romani (ancora ieri, col do­
cumento diffuso dotta segre­
teria della Federazione) han­
no fatto appello atta respon­
sabilità di tutti i partiti antt-
fascisti. ricordando anche che 
U problema costituisce un 
capitolo preciso degli indirle-
zi definiti nell'accordo pro­
grammatico a sei e che U 
governo è chiamato ad un'a­
zione rapida e sicura. D'altra 
parte c'è una serie di misure 
immediate, concrete, alta cui 
necessità non si sfugge: il 
coordinamento di tutte le 
forze di polizia preposte alla 
tutela deirordine pubblico: 
l'attuazione rapida della nuo­
va legge sui servizi di sicu­
rezza: il potenziamento delle 
strutture necessarie alla pre­
pensione degli atti criminali; 
Taffermazione di un pia 
chiaro orientamento demo­
cratico detta magistratura 
romana, volto ad accelerare 
lo svolgimento dei processi 
che vedono atta sbarra i pro­
tagonisti detta violenza. 
J E un'altra responsabilità 
sta di fronte ai partiti de­
mocratici: quella di far vive­
re tutte le forme di parteci­
pazione, tutta la volontà di 
denunciare le provocazioni, 
di isolare i violenti, di com­
battere gli squadristi, che le 
masse testimoniano. E far sì 
che ali organi detto Stato 
compiano fino in fondo a to­
ro dovere significa anche 

favorire la colla­
tra le masse di 

e le istituzioni re-
r una battaglia, 

contro la paura e il 
disorientamento che pure 
possono manifestarsi, tn cui 
deve essere chiaro che ciò 
che si difende è a sistema 
democratico tn quanto tale, 
ih enfiato garanzia per tutti. 
Un compito che, ancora snjg 

rantta. 
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